
Procedure di affidamento per piscine e impianti sportivi alla luce dei 
chiarimenti forniti dall’ANAC sulla riforma dello sport

Mercoledì 20 maggio 2026
Webinar

Come affidare la gestione di un impianto pubblico sportivo

Relatori
Avv. Lorenzo Bolognini (Ges.Pi.)

Ing. Paolo Toscano (ANCI)

Moderatore
Presidente Ges.Pi. Dr. Marco Sublimi



studio legale Bolognini    

www.studiobolognini.com

L’AFFIDAMENTO
DELLA GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI

Riforma dello Sport d.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2021
(Attuazione dell'articolo 7 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante misure in materia di riordino e riforma delle norme di 

sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o 
costruzione di impianti sportivi)
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(art. 4, comma 12)

«Le misure di semplificazione e di incentivazione di cui al presente articolo si
applicano anche nel caso in cui la proposta di ammodernamento e
riqualificazione sia presentata dalla sola associazione o società sportiva
dilettantistica o professionistica utilizzatrice dell'impianto…. Il documento di
fattibilità può altresì contemplare la ridefinizione dei termini contrattuali in
essere per l'utilizzo da parte della Società e Associazione sportiva proponente
dell'impianto oggetto di intervento, ovvero di altro impianto pubblico
esistente, in considerazione dell'intervento di ristrutturazione o nuova
costruzione proposto»
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(art. 4, comma 12) 

«… le Società e le Associazioni sportive possono procedere liberamente
all'affidamento dei lavori. In caso di lavori di importo inferiore a 1 milione di euro
ovvero, per i lavori di importo superiore a 1 milione di euro, qualora le sovvenzioni
pubbliche dirette non superino il 50% di detto importo, non trovano applicazione né
le previsioni del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, né gli altri riferimenti al codice dei contratti pubblici di cui al presente
decreto, e non si applica il comma 11. Ai fini dell'esecuzione e della successiva
gestione degli interventi, e nella prospettiva di agevolare il coinvolgimento di risorse
e capitali pubblici e privati, l'associazione o società sportiva dilettantistica o
professionistica ha facoltà di costituire una società di scopo partecipata in misura
superiore al 50 per cento»



«Le associazioni e le società sportive senza fini di lucro possono presentare
all’ente locale, sul cui territorio insiste l'impianto sportivo da rigenerare,
riqualificare o ammodernare, un progetto preliminare accompagnato da un
piano di fattibilità economico finanziaria per la rigenerazione, la
riqualificazione e l'ammodernamento e per la successiva gestione con la
previsione di un utilizzo teso a favorire l'aggregazione e l’inclusione sociale e
giovanile. Se l’ente locale riconosce l'interesse pubblico del progetto, affida
direttamente la gestione gratuita dell'impianto all'associazione o alla società
sportiva per una durata proporzionalmente corrispondente al valore
dell'intervento e comunque non inferiore a cinque anni»
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(art. 5)



- Sentenza del TAR Lombardia – Milano, n. 3519 del 9.12.2024
- Parere ANAC in funzione consultiva n. 33 del 8 ottobre 2025
- Atto a firma del Presidente ANAC del 22 dicembre 2025 - fasc.2158.2024
- Comunicato del Presidente n. 4 dell’11 marzo 2026
- Atto a firma del Presidente ANAC del 26 novembre 2025 - fasc.363.2025
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Pronunce
su art. 4, c. 12, e art. 5, d.Lgs. n. 38/2021



«la richiamata disposizione normativa disciplina l'affidamento diretto della
gestione gratuita di un impianto sportivo a un'associazione o a una società
sportiva senza fini di lucro, allorquando una di queste presenti di propria
iniziativa all'Ente locale un progetto preliminare per la rigenerazione, la
riqualificazione, l'ammodernamento e la successiva gestione dell'impianto, al
fine di favorire l'aggregazione e l'inclusione sociale e giovanile

il predetto affidamento diretto, diversamente da quanto asserito dalla difesa
comunale, non può operare dove ci sono una pluralità di proposte, poiché in
tal caso deve applicarsi il disposto di cui al successivo art. 6»
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TAR Lombardia – Milano, n. 3519 del 9.12.2024



«considerato che la previsione in esame fa espresso riferimento all’affidamento diretto della
gestione dell’impianto sportivo, con ciò derogando all’evidenza pubblica, ai fini
dell’applicazione della stessa, va precisato che: (i) sotto il profilo soggettivo, la disposizione
può trovare applicazione esclusivamente nel caso in cui un’Associazione o Società Sportiva
senza fini di lucro, abbia presentato all’ente locale una proposta relativa ad un impianto da
riqualificare; (ii) all’ente locale deve pervenire una sola proposta in tale senso; (iii) la
proposta, corredata da un progetto preliminare accompagnato da un piano di fattibilità
economico finanziaria, deve riguardare un impianto sportivo da “rigenerare, riqualificare o
ammodernare”, quindi un impianto che necessita di importanti lavori di adeguamento, in
quanto evidentemente non più adeguato alle sue esigenze funzionali; (iv) la proposta deve
perseguire la finalità di un utilizzo teso a favorire l'aggregazione e l'inclusione sociale e
giovanile; (v) il valore dell’affidamento deve essere inferiore alla soglia comunitaria
individuata dall’art. 14 del Codice.

In ossequio ai principi di pubblicità e trasparenza, inoltre, l’ente locale deve garantire la
conoscibilità del progetto presentato, mediante pubblicazione dello stesso sul proprio sito
internet.»
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- Parere ANAC in funzione consultiva n. 33 del 8 ottobre 2025
- Atto a firma del Presidente ANAC del 22 dicembre 2025 - fasc.2158.2024
- Comunicato del Presidente n. 4 dell’11 marzo 2026



«Come evidenziato in premessa, la disciplina di cui decreto n. 38/2021 nell’andare a
semplificare i procedimenti di ammodernamento, riqualificazione e gestione degli impianti,
introduce anche diverse disposizioni che semplificano le procedure di affidamento nei
confronti di determinati soggetti. Tali riserve soggettive, rappresentando un presupposto per
accedere ad una disciplina di favore e di ulteriore semplificazione (ad esempio, si ammettono
affidamenti diretti di lavori, affidamenti diretti della gestione) anche con esclusione
dell’applicazione del codice dei contratti, devono essere necessariamente lette in modo
restrittivo, non potendosi ammettere letture aperte ed estensive. Non è del resto possibile
creare una combinazione tra le norme, come pare aver argomentato il Comune, sfruttando
una componente dell’una o dell’altra….

A parere dell’Autorità, quindi, sia l’art. 4, comma 12, che l’art. 5 richiedono un profilo
soggettivo dei proponenti dal quale non è possibile prescindere. Nel primo caso la riserva
riguarda la sola associazione o società sportiva dilettantistica o professionistica utilizzatrice
dell'impianto (e solo

limitatamente a tali casi, è possibile ammettere affidamenti diretti di lavori e la costituzione
di una società di scopo), nel secondo caso la riserva è nei confronti di associazioni o società
sportive senza scopo di lucro.»
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Atto a firma del Presidente ANAC del 26 novembre 2025 - fasc.363.2025



«…

2. Nei casi in cui l’ente pubblico territoriale non intenda gestire direttamente
gli impianti sportivi, la gestone è affidata in via preferenziale a società e
associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline
sportive associate e federazioni sportive nazionali…

3. Gli affidamenti di cui al comma 2 sono disposti nel rispetto delle
disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, e della normativa euro-unitaria vigente.

…»
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(art. 6) 
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… in via preferenziale

Secondo il T.A.R. Puglia, Lecce, con sentenza n. 2868 del 27.11.2009, le norme di cui al c. 25 dell’art.
90, L. n. 289/2002 (oggi sostanzialmente riproposte) “impongono di prevedere agevolazioni o
punteggi aggiuntivi per i soggetti favoriti ma non proibiscono agli altri organismi di partecipare alla
gara”

Secondo il T.A.R. Campania, Salerno, Sezione I, con sentenza n. 502 del 18.2.2022:
“L’estensione soggettiva del novero dei concorrenti operata dalla lex specialis infatti, per un verso,
risulta in linea con il principio di matrice euro-unitaria del favor partecipationis e non
irragionevolmente ampliativa della platea dei possibili partecipanti alla selezione (essendo
comunque richiesta l’affiliazione a un Ente di promozione sportiva o a una Federazione nazionale),
dall’altro trova conforto nel cit. art. 90 (“Disposizioni per l'attività sportiva dilettantistica”), comma
25, della legge n. 289/2002, all’epoca vigente ed espressamente richiamato nel preambolo
dell’avviso pubblico, ai sensi del quale la gestione degli impianti sportivi, nei casi in cui l’ente
pubblico territoriale non intenda farlo direttamente, viene affidata “in via preferenziale” – e non in
via esclusiva – a “società e associazioni sportive dilettantistiche” ed “enti di promozione sportiva”



Art. 4, commi 1-11, d.Lgs. n. 38/2021
(«Legge Stadi»)
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(art. 4, commi 1-11) 

FASE DOCUMENTAZIONE TEMPI NOTE

Presentazione della proposta (art. 

4 c. 1-3)

- Documento di fattibilità delle alternative progettuali ex Allegato I.7 

D.Lgs. 36/2023

- Piano Economico Finanziario non asseverato (che individua, tra più 

soluzioni, quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici 

per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 

prestazioni da fornire);

- Elaborato volto ad illustrare il rispetto dei principi della sostenibilità 

economica, territoriale, ambientale e sociale dell’intervento e 

dell’impatto sociale del medesimo;

- Documento recante sintesi dei principali termini e condizioni volti a 

regolare i rapporti tra soggetto affidatario ed amministrazione
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(art. 4, commi 1-11) 

FASE DOCUMENTAZIONE TEMPI NOTE
Conferenza di servizi 

preliminare (art. 4 c. 4)

Convocazione: entro 7 

gg dalla presentazione 

dell’istanza: la 

conferenza deve tenersi 

in una data non 

successiva a 15 giorni

Il Comune può 

richiedere al 

proponente di 

procedere alle 

modifiche 

progettuali 

necessarie al fine 

di superare 

eventuali lacune 

o criticità della 

proposta

Dichiarazione di pubblico 

interesse (art. 4 c. 4)

Entro 60 gg. (non 

perentori) dalla 

presentazione della 

proposta
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(art. 4, commi 1-11) 
FASE DOCUMENTAZIONE TEMPI NOTE

Presentazione del PFTE (art. 4 

c. 5-6)

- Progetto di Fattibilità tecnica ed economica 

che tenga conto delle condizioni indicate in 

sede di conferenza di servizi preliminare;

- Bozza di convenzione che specifichi i criteri 

generali di esecuzione dei lavori, la durata e le 

condizioni contrattuali dell’eventuale cessione 

del diritto di superficie, le caratteristiche e i 

criteri generali dei servizi e della gestione;

- Piano Economico Finanziario asseverato che 

indichi l’importo delle spese di predisposizione 

della proposta e i costi sostenuti per la 

predisposizione del PFTE

Non è stabilito un 

termine per la 

presentazione 

del PFTE

Conferenza di servizi

Decisoria (art. 4 c. 7)

Convocazione: 

entro 15 gg dalla 

presentazione 

del PFTE

I soggetti partecipanti alla conferenza di servizi 

possono richiedere al proponente di procedere 

alle modifiche progettuali necessarie al fine di 

superare eventuali lacune o criticità della 

proposta
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(art. 4, commi 1-11) 

FASE DOCUMENTAZIONE TEMPI NOTE

Approvazione del PFTE (art. 

4 c. 7)

Entro 60 gg. (non 

perentori) dalla 

presentazione del 

PFTE

Il Comune può 

richiedere al 

proponente le 

modifiche 

strettamente 

necessarie

Indizione della gara (art. 4 

c. 11)

Da concludersi entro 

120 gg. (non 

perentori) 

dall’approvazione del 

PFTE

Il promotore può 

esercitare il 

diritto di 

prelazione
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Grazie per l’attenzione
avv. Lorenzo Bolognini
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